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Domenica della Parola di Dio 
Il 24 gennaio 2021 una festa con la Bibbia  

Un’occasione speciale voluta dal papa per rimettere al centro della vita, accanto 

all’Eucarestia, l’ascolto della Sacra Scrittura.  

«Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me 

si è chinato, ha dato ascolto al mio grido» (Sal 40,2). 

Queste parole del Salmista risuonano ancora più forti 

nella bocca dei credenti in questa stagione in cui 

l’umanità intera si trova a fare i conti con la pandemia da 

covid-19.  

È infatti la speranza che non delude (Rm 5,5) il tema 

pensato ancora una volta non solo per la celebrazione 

eucaristica, ma anche per la preghiera personale e 

comunitaria. La Chiesa fa dell’ascolto umile e attento della Parola un elemento essen-

ziale della sua identità. Oggi abbiamo bisogno di parole di speranza, che ci consentano 

di restare con i piedi per terra ma con lo sguardo rivolto al futuro. Queste parole sono 

custodite dalla Sacra Scrittura che, mentre dà voce al dolore dell’orante, gli assicura 

quella consolazione del Signore che apre il cuore ad un futuro di solida speranza. 

 

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

 



Commento al Vangelo della domenica  

«Passando lungo il mare di Galilea» (il paesaggio d'acque del lago è 

l'ambiente naturale preferito da Gesù) «vide Simone e Andrea che 

gettavano le reti in mare». Pescatori che svolgono la loro attività quotidiana, ed è lì 

che il Maestro li incontra. Dio si incarna nella vita, al tempio preferisce il tempo, allo 

straordinario il piccolo.  

Come in tutta la Bibbia: Mosè e Davide sono incontrati mentre seguono le loro 

greggi al pascolo; Saul sta cercando le asine del padre; Eliseo ara la terra con sei paia 

di buoi, Levi è seduto allo sportello delle imposte... Nulla vi è di profano nell'amorosa 

fatica. E Gesù, il figlio del falegname, che si è sporcato le mani con suo padre, che sa 

riconoscere ogni albero dalle venature e dal profumo del legno, che si è fatto 

maturo e forte nella fatica quotidiana, lì ha incontrato l'esodo di Dio in cerca delle 

sue creature: «Dio si trova in qualche modo sulla punta della mia penna, del mio 

piccone, del mio pennello, del mio ago, del mio cuore, del mio pensiero» (Teilhard 

de Chardin).  

Venite dietro a me vi farò diventare pescatori di uomini. E subito lasciarono le reti 

e lo seguirono. Neanche le recuperano, le mollano in acqua, e vanno, come Eliseo 

che brucia l'aratro nei solchi del campo... «in tutta la Bibbia le azioni dicono il cuore» 

(A. Guida). Gesù passa e mette in moto le vite. Dove sta la sua forza? Che cosa 

mancava ai quattro per convincerli a mollare tutto per un mestiere improbabile 

come pescare uomini? Partire dietro a quel giovane rabbi, senza neppure sapere 

dove li avrebbe condotti? Avevano il lavoro, una casa, una famiglia, la salute, la fede, 

tutto il necessario, eppure sentivano il morso di un'assenza: cos'è la vita? pescare, 

mangiare, dormire? E poi di nuovo pescare, mangiare, dormire. Tutto qua? Sapevano 

a memoria le rotte del lago. Gesù offre loro la rotta del mondo.  

Invece del piccolo cabotaggio dietro ai pesci, offre un'avventura dentro il cuore di 

Dio e dei figli. Mancava un sogno, e Gesù, guaritore dei sogni, regala il sogno di cieli 

nuovi e terra nuova. Gesù non spiega, loro non chiedono: e lasciati padre, barca, reti, 

compagni di lavoro andarono dietro a lui. 

Chi ha seguito il Nazareno, ha sperimentato che Dio riempie le reti, riempie la vita, 

moltiplica coraggio e fecondità. Che non ruba niente e dona tutto. Che «rinunciare 

per lui è uguale a fiorire» (M. Marcolini). 

Due coppie di fratelli silenziosi sono il primo nucleo della fraternità universale, il 

progetto di Gesù, che parlerà di Dio con il linguaggio di casa (abbà), che vorrà 

estendere a livello di umanità intera le relazioni familiari, che ha sperimentato così 

belle e generatrici: tutti figli, “fratelli tutti”.  

        Padre Ermes Ronchi 

 



“APERUIT ILLIS” 
Lettera apostolica con cui è stata istituita la Domenica della Parola di Dio 

 1. «Aprì loro la mente per comprendere le Scritture» 

(Lc 24,45). È uno degli ultimi gesti compiuti dal Signore 

risorto, prima della sua Ascensione. Appare ai discepoli 

mentre sono radunati insieme, spezza con loro il pane e apre 

le loro menti all’intelligenza delle Sacre Scritture. A quegli 

uomini impauriti e delusi rivela il senso del mistero pasquale: 

che cioè, secondo il progetto eterno del Padre, Gesù doveva 

patire e risuscitare dai morti per offrire la conversione e il perdono dei peccati 

(cfr Lc 24,26.46-47); e promette lo Spirito Santo che darà loro la forza di essere testimoni 

di questo Mistero di salvezza (cfr Lc 24,49). 

La relazione tra il Risorto, la comunità dei credenti e la Sacra Scrittura è estremamente 

vitale per la nostra identità. Senza il Signore che ci introduce è impossibile comprendere 

in profondità la Sacra Scrittura, ma è altrettanto vero il contrario: senza la Sacra Scrittura 

restano indecifrabili gli eventi della missione di Gesù e della sua Chiesa nel mondo. 

Giustamente San Girolamo poteva scrivere: «L’ignoranza delle Scritture è ignoranza di 

Cristo» (In Is., Prologo: PL 24,17). 

Dedicare in modo particolare una domenica dell’Anno liturgico 

alla Parola di Dio consente, anzitutto, di far rivivere alla Chiesa il 

gesto del Risorto che apre anche per noi il tesoro della sua Parola 

perché possiamo essere nel mondo annunciatori di questa 

inesauribile ricchezza. Tornano alla mente in proposito gli 

insegnamenti di Sant’Efrem: «Chi è capace di comprendere, 

Signore, tutta la ricchezza di una sola delle tue parole? È molto di 

più ciò che sfugge di quanto riusciamo a comprendere. Siamo 

proprio come gli assetati che bevono a una fonte. La tua parola offre molti aspetti diversi, 

come numerose sono le prospettive di quanti la studiano. Il Signore ha colorato la sua 

parola di bellezze svariate, perché coloro che la scrutano possano contemplare ciò che 

preferiscono. Ha nascosto nella sua parola tutti i tesori, perché ciascuno di noi trovi una 

ricchezza in ciò che contempla» (Commenti sul Diatessaron, 1, 18). 

La frequentazione costante della Sacra Scrittura e la celebrazione dell’Eucaristia 

rendono possibile il riconoscimento fra persone che si appartengono. Come cristiani 

siamo un solo popolo che cammina nella storia, forte della presenza del Signore in mezzo 

a noi che ci parla e ci nutre. Il giorno dedicato alla Bibbia vuole essere non “una volta 

all’anno”, ma una volta per tutto l’anno, perché abbiamo urgente necessità di diventare 

familiari e intimi della Sacra Scrittura e del Risorto, che non cessa di spezzare la Parola e 

il Pane nella comunità dei credenti. Per questo abbiamo bisogno di entrare in confidenza 

costante con la Sacra Scrittura, altrimenti il cuore resta freddo e gli occhi rimangono 

chiusi, colpiti come siamo da innumerevoli forme di cecità.  



Dal primo febbraio 2021 le celebrazioni liturgiche, 

nella Parrocchia di Gesù Lavoratore, saranno 

presso il teatro del Patronato.  

Da metà febbraio infatti inizieranno i lavori per il 

rifacimento del pavimento della Chiesa. 

    

 
 

Lunedì 25 ore 17.00 Incontro di catechismo 2^ media 

 ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X  

 

 
Mercoledì 27 ore 17.00 Incontro di catechismo 1^ media  

 
Giovedì 28 ore 17.00 Incontro di catechismo 5^ elementare 

 ore 20.40 Carismatici a San Pio X   

 

 
Venerdì 29 ore 17.00 Incontro di catechismo 4^ elementare 

 

 

 

 

ORARIO SS. MESSE 
 

GESÙ LAVORATORE 

Giorni feriali ore 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 10.30 

Tutti i giorni ore 17.30 S. Rosario e a seguire 
i Vespri 

  

SAN PIO X 

Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 

Prefestivi ore 18.00 

Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 – 18.00 

Tutti i giorni ore 7.30 Lodi 
 ore 17.30 S. Rosario   
 

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Parrocchia Gesù Lavoratore 

Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

Parrocchia San Pio X 

Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920636  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  

Il 19 gennaio è deceduto don Ivone Bortolato,  

per alcuni anni vice parroco nella nostra comunità  

nel periodo 2003/06 circa. 

Celebreremo una S. Messa di suffragio  

Mercoledì 27 gennaio alle ore 18.00  


